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Parliamo un po' di questo inverno …

Abbiamo  vissuto  in  Italia  un  inverno  normale,  regolare:  dovremmo  quindi  pensare  che  il
surriscaldamento del pianeta, noto anche come 'effetto serra', sta invertendo rotta? Niente affatto,
i dati statistici parlano chiaro: le temperature sono in costante aumento. Nei fenomeni epocali può
capitare ogni tanto che ci sia un momentaneo arresto del  'trend',  per poi riprendere il suo corso
regolare. Già in questi mesi invernali, mentre da noi si andava sotto zero, al di sopra del Circolo
Polare Artico,  come ad esempio in Groenlandia,  la temperatura massima era salita  fino a sei
gradi! Ecco quindi che non dobbiamo illuderci e continuare a lavorare per ridurre i fenomeni
provocati dall'uomo che favoriscono il surriscaldamento.

Un altro fatto, per me negativo da segnalare, è la mancanza di professionalità in quello che io
definisco il 'giornalismo meteorologico'. Da quando il tempo è diventato una notizia, tutti ci si
buttano sopra, s'improvvisano esperti quando non lo sono e quello che ne esce è un inutile e falso
allarmismo catastrofico che  non informa correttamente  la  popolazione.  Spesso  il  meteo  è  la
prima notizia in tutti i telegiornali: piove, nevica, tira vento, fa caldo … è imminente la fine del
mondo! Così anche quest'inverno di normalità è diventato da maledire, con poco rispetto della
natura che ripete i suoi cicli da sempre. Se c'è qualcosa di coerente a questo mondo sono le leggi
della natura: se l'uomo fosse corente come lei, la nostra società sarebbe decisamente migliore. …

Ancora  dobbiamo  annotare  gli  incidenti  successi  in  montagna, causa  slavine,  scivolate  sul
ghiaccio, crolli di cascate ghiacciate e altri fenomeni legati alle caratteristiche dell'inverno: anche
qui non si vuol prendere coscienza che l'alpinismo è un'attività di per sé pericolosa, che quindi
può provocare feriti e morti. Secondo me alla base di ogni incidente in montagna c'è sempre un
errore  umano,  la  fatalità  non  esiste:  vi  sono  errori  di  valutazione,  tecnici,  imprudenza,
sopravalutazione  delle  proprie  capacità,  superficialità,  scarsa  preparazione,  attrezzatura
inadeguata, trascuratezza sulle misure di sicurezza, ignoranza sulle condizioni delle vie. ... Anche
qui i mass-media svolgono un ruolo negativo: accusano la montagna di essere assassina, mentre
è vero il contrario: è l'uomo che si uccide in montagna! So di irritare molti ambienti alpinistici
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